
N.    6818      di Rep.         N.    4275       di Racc.

COSTITUZIONE DI FONDAZIONE
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il mese di giugno il giorno otto
Il giorno 8 giugno 2022

In Padova, via VIII febbraio 1848 n. 2, presso l'Università 
degli Studi di Padova, presso l' Archivio Antico

Avanti di me dott. ANDREA TODESCHINI PREMUDA, Notaio alla 
residenza  di  Mestrino,  iscritto  al  Collegio  Notarile  del 

Distretto di Padova, alla presenza dei testi:
Nadali Marta, nata a Motta di Livenza (TV), il giorno 11 

dicembre 1992, residente a Noale (VE), via Lancerotto n. 16
Toffanin Stefano, nato a Padova il 7 ottobre 1981, residente 

a Battaglia Terme (PD), via Colli Euganei n. 12, 
sono comparsi i signori:

A. FONDATORE PROPONENTE:
MAPELLI  Prof.ssa  Daniela, nata  a  Lecco  il  2  aprile  1965, 

domiciliata per la carica presso la sede dell'Ente di cui 
appresso, la quale interviene al presente atto non in proprio 

bensì  in  qualità  di  Magnifica  Rettrice  e  legale 
rappresentante dell'Ente

"UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA", con sede in Padova, Via 
VIII febbraio 1848 n. 2, codice fiscale 80006480281, tale 

nominata con Decreto Ministeriale in data 13 settembre 2021 
prot. 0144828, munita degli occorrenti poteri in forza del 

vigente  statuto  dell'Ateneo  e  giusta  Decreto  Rettorale 
d'urgenza in data  3 giugno 2022, n. 2300/2022 di  rep. e n. 

0101986 di prot., agli atti dell'Ente;
Ente  di  seguito  individuato  anche   come  "Ente  Fondatore 

Proponente";
B. ENTI FONDATORI

Enti Fondatori Pubblici vigilati MUR:
MAPELLI  Prof.ssa  Daniela,  sopra  generalizzata,  la  quale 

interviene  inoltre  al  presente  atto  in  qualità  di 
procuratrice speciale e così in rappresentanza degli Enti:

- "UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA LA SAPIENZA", con sede in 
Roma, Piazzale Aldo Moro n. 5, codice fiscale 80209930587, 

munita degli occorrenti poteri giusta procura speciale per 
atto in data 6 giugno 2022 n. 2823 di rep. del notaio Marco 

Campisi  di  Roma,  che  in  copia  conforme  all'originale  si 
allega al presente sub "D";

- "UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II", con sede in 
Napoli, Corso Umberto I n. 40, codice fiscale 00876220633, 

munita degli occorrenti poteri giusta procura speciale per 
atto in data 6 giugno 2022 n. 6771 di rep. del notaio Giulio 

Quadri  di  Napoli,  che  in  copia  conforme  all'originale  si 
allega al presente sub "E";

- "UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO", con sede in Torino, via 
Verdi  n.  8,  codice  fiscale  80088230018,  munita  degli 

occorrenti poteri giusta procura speciale per atto in data 6 
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giugno 2022 n. 52978 di rep. del notaio Andrea Ganelli di 

Torino,  che  in  copia  conforme  all'originale  si  allega  al 
presente sub "F";

- "ALMA MATER STUDIORUM - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BOLOGNA" 
con  sede  in  Bologna  via  Zamboni  n.  33,  codice  fiscale 

80007010376,  munito  degli  occorrenti  poteri  giusta  procura 
speciale per atto in data 7 giugno 2022 n. 63858 di rep. del 

notaio  Rita  Merone  di  Bologna,  che  in  copia  conforme 
all'originale si allega al presente sub "G";

TORELLA  Prof.  Daniele,  nato  a  Napoli  il  14  gennaio  1974, 
domiciliato per la carica presso la sede dell'Ente di cui 

appresso, il quale interviene al presente atto non in proprio 
ma quale procuratore speciale e in rappresentanza dell'Ente

"UNIVERSITÀ DEGLI STUDI MAGNA GRAECIA CATANZARO", con sede in 
Catanzaro, Contrada Mula, Località Germaneto, codice fiscale 

97026980793,  munito  degli  occorrenti  poteri  giusta  procura 
speciale per atto in data 7 giugno 2022 n.95790 di rep. del 

notaio Antonio Andreacchio di Soverato, che in copia conforme 
all'originale si allega al presente sub "H";

CARINI Prof.ssa Marina, nata a Milano il 16 febbraio 1955, 
domiciliata  presso  la  sede  dell'Ente  di  cui  appresso,  la 

quale interviene al presente atto non in proprio ma quale 
procuratrice speciale e così in rappresentanza dell'Ente

"UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO", con sede in Milano, via 
Festa del Perdono n. 7, codice fiscale 80012650158, munita 

degli occorrenti poteri giusta procura speciale per atto in 
data 7 giugno 2022 n. 2162 di rep. del notaio Paolo Josef 

Giovannetti di Milano, che in copia conforme all'originale si 
allega al presente sub "I";

MARCHI  Prof.  Gianluca,  nato  a  Modena  il  2  maggio  1964, 
domiciliato per la carica presso la sede dell'Ente di cui 

appresso, il quale interviene al presente atto non in proprio 
ma quale Prorettore Vicario e in rappresentanza dell'Ente

"UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA", con sede 
in Modena, via Università n. 4, codice fiscale  00427620364, 

tale nominato con Decreto Rettorale n. 765 del 4 novembre 
2019 prot. n. 227270, munito degli occorrenti poteri ai sensi 

del  vigente  statuto  dell'Ateneo  e  in  esecuzione  della 
delibera del Consiglio di Amministrazione n. 207 del giorno 1 

giugno 2022, agli atti dell'Ente;
BONFERONI Prof.ssa Maria Cristina, nata a Pavia il 23 agosto 

1960, domiciliata presso la sede dell'Ente di cui appresso, 
la quale interviene al presente atto non in proprio ma quale 

procuratrice speciale e così in rappresentanza dell'Ente
"UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA", con sede in Pavia, Corso 

Strada Nuova n. 65, codice fiscale 80007270186, munita degli 
occorrenti poteri giusta procura speciale per atto in data 1 

giugno 2022 n. 9457 di rep. del notaio Francesco Gallotti di 
Pavia,  che  in  copia  conforme  all'originale  si  allega  al 

presente sub "L";
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PETRONIO  Prof.  Carlo,  nato  a  Parma  il  3  novembre  1966, 

domiciliato  presso  la  sede  dell'Ente  di  cui  appresso,  il 
quale interviene al presente atto non in proprio ma quale 

Prorettore Vicario e in rappresentanza dell'Ente
"UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PISA", con sede in Pisa, Lungarno 

Pacinotti n. 44, codice fiscale 80003670504, tale nominato 
con Decreto Rettorale del 30 ottobre 2020 n. 0103255/2020 di 

prot,  e  n.  1697/2020  di  Decreto  e  a  quanto  appresso 
autorizzato giusta delibera del Consiglio di Amministrazione 

del 27 maggio 2022 n. 3229/2022 e Decreto Rettorale d'urgenza 
in data 1 giugno 2022 n. 0072807/2022 di prot. e n. 935/2022 

di Decreto, entrambi conservati agli atti dell'Ente;
SBARDELLA Prof. Gianluca, nato in Libia il 9 ottobre 1969, 

domiciliato  presso  l'Ente  di  cui  appresso,  il  quale 
interviene  al  presente  atto  non  in  proprio  ma  quale 

procuratore speciale e in rappresentanza dell'Ente
"UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SALERNO", con sede in Fisciano 

(SA)  via  Giovanni  Paolo  II  n.  132,  codice  fiscale 
80018670655,  munito  degli  occorrenti  poteri  giusta  procura 

per atto in data 6 giugno 2022 n. 6000 di rep. del notaio 
Emma  Cammarota  di  Baronissi,   che  in  copia  conforme 

all'originale si allega al presente sub "M";
VERZICHELLI Prof. Luca,  nato a Grosseto il giorno 1 marzo 

1964, domiciliato per la carica presso la sede dell'Ente di 
cui appresso, il quale interviene al presente atto non in 

proprio  ma  quale  Prorettore  Vicario  e  in  rappresentanza 
dell'Ente

"UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA", con sede in Siena, via 
Banchi  di  Sotto  n.  55,  codice  fiscale  80002070524,  tale 

nominato con Decreto Rettorale in data 6 aprile 2022 n. 83885 
di prot. e a quanto appresso autorizzato giusta delibera del 

Consiglio di Amministrazione dell'Ente in data 7 giugno 2022, 
documenti conservati agli atti dell'Ente;

GALLO dott. Federico, nato a Napoli il 14 settembre 1961, 
domiciliato per la qualità presso la sede dell'Ente di cui 

appresso, il quale interviene al presente atto non in proprio 
ma quale Direttore Generale e in rappresentanza dell'Ente

"UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA", con sede a Verona, via 
dell'Artigliere  n.  8,  codice  fiscale  93009870234,  munito 

degli occorrenti poteri giusta procura speciale per atto in 
data 6 giugno 2022 n. 2634 di rep. del notaio Mattia Marino 

di Verona, che in copia conforme all'originale si allega al 
presente sub "N";

ROSSI Prof.ssa Francesca, nata ad Avellino il 7 agosto 1976, 
domiciliata  presso  la  sede  dell'Ente  di  cui  appresso,  la 

quale interviene al presente atto non in proprio ma quale 
procuratrice speciale e così in rappresentanza dell'Ente:

"UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA CAMPANIA LUIGI VANVITELLI" con 
sede in Caserta, viale Abramo Lincoln n. 5, Codice Fiscale 

02044190615, munita degli occorrenti poteri giusta procura in 
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data 8 giugno 2022 n. 12134 di rep. del notaio Gabriella de 

Bellis  di  Napoli,  che  in  copia  conforme  all'originale  si 
allega al presente sub "O";

Enti  di  seguito  individuati  anche  come  "Enti  Fondatori 
Pubblici Vigilati MUR";

"Altri Enti Fondatori":
TOSO Omero, nato a Padova il 18 giugno 1945, domiciliato per 

la carica in Roma, Via Varese 16/B, nella sua qualità di 
Vice-Presidente, in assenza del Legale rappresentante, e in 

rappresentanza dell'Ente
"FONDAZIONE TELETHON ETS" con sede in  Roma via Varese 16/B, 

iscritto  al  RUNTS  con  il  n.  1217  giusta  Determina  della 
Regione Lazio n. G03816, Codice Fiscale 04879781005, a quanto 

appresso  autorizzato  giusta  provvedimento  del  Presidente 
dell'Ente ai sensi dell'art. 7 del vigente statuto dell'Ente, 

adottato in data 7 giugno 2022 
DASTOLI dott. Giuseppe,  nato a Santa Luce (PI) il 20 marzo 

1958, domiciliato in Pavia, via Ugo Foscolo n. 24, il quale 
interviene  al  presente  atto  non  in  proprio  ma  quale 

procuratore speciale e in rappresentanza dell'Ente
"FONDAZIONE MATILDE TETTAMANTI E MENOTTI DE MARCHI ONLUS" con 

sede  in  Monza,  via  Pergolesi  n.  33,  iscritta  presso  il 
Registro delle Persone Giuridiche tenuta dalla Prefettura di 

Monza e Brianza al numero d'ordine 8, pag. 133 della parte 
analitica,  vol.  I  (8/133/I),  codice  fiscale  95587550153, 

munito degli occorrenti poteri giusta procura speciale per 
atto  in  data  6  giugno  2022  n.  74702  di  rep.  del  notaio 

Filippo Zabban di Milano, che in copia conforme all'originale 
si allega al presente sub "P";

GIACOMINI  Avv.  Nicola  Isacco  Maria,  nato  a  Milano  il  29 
luglio  1975  domiciliato  presso  la  sede  dell'Ente  di  cui 

appresso, il quale interviene al presente atto non in proprio 
ma  quale  procuratore  speciale  e  così  in  rappresentanza 

dell'Ente
"UNIVERSITÀ VITA-SALUTE SAN RAFFAELE", con sede in Milano, 

via  Olgettina  n.  58,  codice  fiscale  97187560152,  ente 
iscritto  nel  Registro  delle  Persone  Giuridiche  al  n.  MI 

1511742,  munito  degli  occorrenti  poteri  giusta   procura 
speciale per atto in data 1 giugno 2022 n. 176751 di rep. del 

notaio  Alfonso  Colombo  di  Milano,  che  in  copia  conforme 
all'originale si allega al presente sub "Q";

FERRARI  dott.  Giorgio,  nato  a  Milano  il  5  agosto  1959 
domiciliato  presso  la  sede  dell'Ente  di  cui  appresso,  il 

quale interviene al presente atto non in proprio ma quale 
Consigliere di Amministrazione delegato e in rappresentanza 

dell'Ente
"UNIVERSITÀ HUMANITAS" istituzione universitaria non statale 

autonoma legalmente riconosciuta giusta Decreto Ministeriale 
in data 14 febbraio 2014 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica n. 141 del 20 giugno 2014, con sede in Pieve 
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Emanuele (MI) via Rita Levi Montalcini n. 4, codice fiscale 

97692990159,  a  quanto  appresso  autorizzato  giusta  delibera 
del  Consiglio  di  Amministrazione  in  data  31  maggio  2022, 

conservata gli atti dell'Ente;
VENTURINI Gianluigi, nato a Monselice il 17 ottobre 1964, che 

interviene al presente atto quale procuratore speciale e in 
rappresentanza di

"INTESA  SANPAOLO  S.p.A."  Società   capogruppo  del  Gruppo 
Bancario INTESA SANPAOLO iscritto all’Albo Gruppi Bancari , 

con  sede  legale  in  Torino,  Piazza  San  Carlo,  156  e  sede 
secondaria in Milano, Via Monte di Pietà, 8, codice fiscale 

n.  00799960158  Rappresentante  del  Gruppo  IVA  "Intesa 
Sanpaolo" Partita IVA  11991500015 (IT11991500015), aderente 

al  Fondo  Interbancario  di  Tutela  dei  Depositi  e  al  Fondo 
Nazionale di Garanzia, capitale sociale (interamente versato) 

di  Euro  10.084.445.147,92  ,  società  iscritta  nel  Registro 
delle  Imprese  -  Ufficio  di  Torino  al  n.  00799960158  ed 

all’Albo Banche al n. 5361, munito dei poteri necessari a 
quest'atto giusta procura speciale per atto in data 8 giugno 

2022 n. 11.331 di rep notaio Remo Maria Morone di Torino, che 
in copia conforme all'originale si allega al presente sub 

"AD"
SERVENTI dott. Marco, nato a Parma il giorno 1 ottobre 1978, 

domiciliato per la carica pressa la sede della società di cui 
appresso, il quale interviene al presente atto non in proprio 

ma  quale  Amministratore  Unico  e  in  rappresentanza  della 
società di diritto italiano

"P.B.L. SRL", con sede in Solignano (PR), via Volta n. 8, con 
capitale sociale di Euro 50.000,00, i.v. iscritta al Registro 

delle Imprese di Parma Codice Fiscale e numero di iscrizione 
02873030346,  R.E.A.  n.  273819,  iscritta  nelle  sezione 

speciale per le start up innovative, munito degli occorrenti 
poteri ai sensi del vigente statuto;

MAPELLI  Prof.ssa  Daniela,  sopra  generalizzata,  la  quale 
interviene  al  presente  atto  anche  nella  qualità  di 

procuratrice speciale e in rappresentanza delle società:
"ANTARES  VISION  S.P.A.",  società  quotata,  con  sede  in 

Travagliato (BS), via del Ferro n. 16 con capitale sociale di 
Euro  171.806,29  verato  per  Euro  169.452,91,,  iscritta  al 

Registro delle Imprese di Brescia Codice Fiscale e numero di 
iscrizione  02890871201,  R.E.A.  n.  523277,  munita  degli 

occorrenti poteri giusta procura speciale per atto in data 6 
giugno 2022 n. 16280 di rep. del notaio Camilla Barzellotti 

di Castenedolo, che in copia conforme all'originale si allega 
al presente sub "R";

DI  PINTO  dott.  Roberto,  nato  a  Roma  il  19  aprile  1974, 
domiciliato presso la sede dell'Istituzione di cui appresso, 

il  quale  interviene  al  presente  atto  quale  procuratore 
speciale e così in rappresentanza di:

"OSPEDALE PEDIATRICO BAMBINO GESÙ", Istituto di Ricovero e 
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Cura a Carattere Scientifico - Istituzione della Santa Sede, 

istituto quale Istituzione con Chirografo di Papa Pio XI in 
data 24 gennaio 1924, con sede in Roma, piazza Sant'Onofrio 

n. 4, zona extraterritoriale vaticana in base al "Trattato 
del  Laterano",  codice  fiscale  italiano  80403930581,  munito 

degli occorrenti poteri giusta procura speciale per atto in 
data  31  maggio  2022  n.  18941  di  rep.  del  notaio  Luigi 

Barontini di Roma, che in originale si allega al presente sub 
"S".

SFILIGOJ  dott.  Antonio,  nato  a  Udine  il  10  gennaio  1953, 
domiciliato  presso  la  sede  dell'Ente  di  cui  appresso,  il 

quale interviene al presente atto non in proprio ma quale 
procuratore speciale e in rappresentanza dell'Ente

"ORGENESIS ITALY S.R.L.", con sede a Udine via Duchi d'Aosta 
n. 21, iscritta al Registro imprese di Udine, codice fiscale 

e numero di iscrizione 03058190301, giusta procura per atto 
in data 8 giugno 2022 n. 31221 di rep. notaio Peresson che in 

originale si allega sub "AE"
Enti  di  seguito  individuati  anche  come  "Altri  Enti 

Fondatori";
C. ENTI PARTECIPANTI

"Enti Partecipanti Pubblici Vigilati MUR":
PIZZI  Prof.ssa  Marina,  nata  a  Brescia,  il  7  marzo  1960, 

domiciliata per la carica presso la sede dell'Ente di cui 
appresso, la quale interviene al presente atto non in proprio 

ma  quale  procuratrice  speciale  e  così  in  rappresentanza 
dell'Ente

"UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI  DI  BRESCIA" con  sede  in  Brescia, 
Piazza del Mercato n. 15, codice fiscale 98007650173, munita 

degli occorrenti poteri giusta procura speciale per atto in 
data 7 giugno 2022 n. 3741 di rep. del notaio Giovanna Mina 

di Roncadelle, che in copia conforme all'originale si allega 
al presente sub "T";

COLOMBO  Prof.  Luciano,  nato  a  Venezia  il  giorno  6  agosto 
1960, domiciliato presso la sede dell'Ente di cui appresso, 

il quale interviene al presente atto non in proprio ma quale 
procuratore speciale dell'Ente

"UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI", con sede in Cagliari, 
via  Università  n.  40,  codice  fiscale  80019600925,  munito 

degli occorrenti poteri giusta procura speciale per atto in 
data 6 giugno 2022 n. 30061 di rep. del notaio Stefano Casti 

di Cagliari, che in copia conforme all'originale si allega al 
presente sub "U";

ANNUNZIATO  Prof.  Francesco,  nato  a  Castellamare  di  Stabia 
(NA) il giorno 8 gennaio 1968, domiciliato presso la sede 

dell'Ente di cui appresso, il quale interviene al presente 
atto non in proprio ma quale procuratore speciale e così in 

rappresentanza dell'Ente
"UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI  DI  FIRENZE" con  sede  in  Firenze, 

Pizza  San  Marco  n.  4,  codice  fiscale  01279680480,  munito 
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degli occorrenti poteri giusta procura speciale per atto in 

data  7  giugno  2022  n.  64532  di  rep.  del  notaio  Rosanna 
Montano di Firenze, che in copia conforme all'originale si 

allega al presente sub "V";
PACE  Prof.  Andrea,  nato  a  Palermo  il  20  ottobre  1970, 

domiciliato  presso  la  sede  dell'Ente  di  cui  appresso  ,il 
quale interviene al presente atto non in proprio ma quale 

procuratore speciale e così in rappresentanza dell'Ente
"UNIVERSITÀ DEGLI STUDI PALERMO", con sede in Palermo, Piazza 

Marina  n.  61,  codice  fiscale  80023730825,  munito  degli 
occorrenti poteri giusta  procura speciale per atto in data 7 

giugno 2022 n. 16079 di rep. del notaio Guenda La Rosa di 
Palermo, che in copia conforme all'originale si allega al 

presente sub "Z";
Enti  di  seguito  individuati  anche  come  "Enti  Partecipanti 

Pubblici Vigilati MUR";
"Altri Enti Partecipanti":

MAPELLI  Prof.ssa  Daniela,  sopra  generalizzata,  la  quale 
interviene  inoltre  al  presente  atto  in  qualità  di 

procuratrice speciale e così in rappresentanza della società:
"IRBM  S.P.A.", con  sede  in  Pomezia  (RM),  via  Pontina  km 

30600,  con  capitale  sociale  di  Euro  5.000.000,00  ,  i.v., 
iscritta al Registro delle Imprese di Roma Codice Fiscale e 

numero di iscrizione 10482601001, R.E.A. n. 1235335, munita 
degli occorrenti poteri giusta procura speciale per atto in 

data 6 giugno 2022 n. 9043 di rep. del notaio Nicola Giovanni 
Cerini di Roma, che in copia conforme all'originale si allega 

al presente sub "AA";
BIFFI dott. Renato, nato a Milano il giorno 1 gennaio 1973, 

domiciliato in Milano, via Paladini n. 5, il quale interviene 
al presente atto non in proprio ma quale procuratore speciale 

e così in rappresentanza della società di diritto italiano
"EUROFINS BIOLAB S.R.L." a socio unico, con sede in Vimodrone 

(MI), via Bruno Buozzi n. 2, con capitale sociale di Euro 
100.000,00,  i.v.,  iscritta  al  Registro  delle  Imprese  di 

Milano  Codice  Fiscale  e  numero  di  iscrizione  03765750157, 
R.E.A.  n.  966696,  munito  degli  occorrenti  poteri  giusta 

procura speciale per atto in data 6 giugno 2022 n. 4475 di 
rep.  notaio  Jacopo  Chianese  di  Pioltello  che,  in  copia 

conforme all'originale, qui si allega sub "AB";
PADOVA  dott.  Alessandro,  nato  a  Lecce  il  27  agosto  1968, 

domiciliato per la carica presso la sede dell'Ente di cui 
appresso, il quale interviene al presente atto non in proprio 

ma quale Direttore Generale e procuratore speciale dell'Ente
"FONDAZIONE RI.MED", con sede in Palermo, via Bandiera n. 11, 

codice fiscale 97207790821, iscritta presso il Registro delle 
Persone Giuridiche tenute presso la Prefettura di Palermo al 

n. 258 parte I e pag. 411 parte II, munito degli occorrenti 
poteri giusta procura speciale per atto in data 6 giugno 2022 

n.  20875  di  rep.  del  notaio  Franco  Salerno  Cardillo  di 
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Palermo, che in originale si allega al presente sub "AC";

Enti  di  seguito  individuati  anche  come  "Altri  Enti 
Partecipanti".

Tutti i predetti Enti saranno appresso individuati anche come 
"Enti Costituenti" o "Membri Fondatori".

RIZZUTO Prof. Rosario, nato  a  Roma  il  15  aprile  1962, 
domiciliato in Padova, via VIII febbraio 1848 n. 2, Codice 

Fiscale RZZ RSR 62D15 H501E.
Detti comparenti, della cui identità personale sono certo, 

nelle loro rispettive qualità,
convengono

1)  È costituita  tra  gli  Enti  Costituenti,  come  sopra 
rispettivamente individuati e rappresentati, una Fondazione 

denominata
"CENTRO NAZIONALE DI RICERCA - SVILUPPO DI TERAPIA GENICA E 

FARMACI CON TECNOLOGIA A RNA"
(di seguito anche la "Fondazione").

La Fondazione è costituita per la realizzazione del Programma 
di  Ricerca  (in  seguito  anche  “Programma  di  Ricerca”) 

presentato al Ministero dell’Università e della Ricerca (in 
seguito “MUR”) dall’Ente Proponente. Il Programma di Ricerca 

intende  conseguire  gli  obiettivi  indicati  dal  Decreto 
Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 

n.3138  del  16  dicembre  2021,  rettificato  con  Decreto 
Direttoriale  n.  3175  del  18  dicembre  2021  e  ss.mm.ii.  e 

ss.mm.ii.  (di  seguito  “DD”),  concernente  l’avviso  pubblico 
per  la  presentazione  di  Proposte  di  intervento  per  il 

Potenziamento  di  strutture  di  ricerca  e  creazione  di 
“campioni  nazionali”  di  ricerca  e  sviluppo  su  alcune  Key 

Enabling  Technologies,  da  finanziare  nell’ambito  del  Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Componente 2 

Investimento  1.4  “Potenziamento  strutture  di  ricerca  e 
creazione  di  "campioni  nazionali  di  R&S"  su  alcune  Key 

Enabling  Technologies”,  finanziato  dall’Unione  europea  – 
programma  NextGenerationEU  -,  e  con  specifico  riferimento 

alle  Tecnologie  per  la  salute  (Biopharma  Technologies)  -, 
quali Key Enabling Technologies ai sensi del secondo comma 

dell’art. 1 del DD. 
La  Fondazione  funge  da  soggetto  attuatore  (Hub)  per  la 

realizzazione del Programma di Ricerca in qualità di Centro 
Nazionale – come definito al punto 32 dell’art. 2 del DD – 

dedicato  allo  sviluppo  di  terapia  genica  e  farmaci  con 
tecnologia a RNA, ai sensi dell’art. 1 comma 1, punto 3, del 

DD coerentemente con i contenuti del Piano Nazionale della 
Ricerca 2021-2027, ai sensi dell’art. 4, punto 4, del DD.

La  Fondazione  non  persegue  fini  di  lucro,  né  diretto  né 
indiretto, e non può distribuire utili.

2) La Fondazione ha sede in Padova, via VIII febbraio 1848 n. 
2 e potrà istituire sedi operative in tutto il territorio 

nazionale.
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3) La  Fondazione  ha  come  scopo  la  ricerca  scientifica  e 

tecnologica nell’ambito dello sviluppo di terapia genica e 
farmaci con tecnologia a RNA. In particolare, la Fondazione 

funge  da  soggetto  attuatore  per  la  realizzazione  del 
Programma di Ricerca richiamato al comma 2 dell’art. 4 del DD 

ed è finalizzata – ai sensi dell’art 1 comma 4 del DD – alla 
creazione  e/o  al  rinnovamento/ammodernamento  di 

infrastrutture e laboratori di ricerca, alla realizzazione e 
allo sviluppo di programmi e attività di ricerca anche con il 

coinvolgimento di soggetti privati, a favorire la nascita e 
la  crescita  di  iniziative  imprenditoriali  a  più  elevato 

contenuto  tecnologico  (start-up  innovative  e  spin  off  da 
ricerca), e alla valorizzazione dei risultati della ricerca, 

il tutto nell’ambito sopra specificato.
La Fondazione:

a) rappresenta – ai sensi dell’art. 4, comma 5 del DD – il 
referente  unico  per  l’attuazione  del  Programma  di  Ricerca 

(Hub);
b) svolge le attività di gestione e di coordinamento del 

Programma di Ricerca;
c) riceve dal Ministero dell’Università e della Ricerca (di 

seguito  “MUR”)  i  finanziamenti  da  destinare  alla 
realizzazione del Programma di Ricerca;

d) verifica e trasmette al MUR la rendicontazione delle 
attività svolte dagli Spoke e loro affiliati;

e) può svolgere le attività di supporto trasversale, quali 
attività di brevettazione, studi, analisi e osservazioni di 

comune interesse; 
f) svolge – ai sensi dell’art. 7 del DD – attività relativa 

a investimenti in beni immateriali connessi alle attività di 
ricerca e innovazione;

g) svolge, anche con il coinvolgimento di soggetti privati, 
ogni attività ritenuta dal Consiglio di Gestione necessaria, 

utile  o  opportuna  per  la  realizzazione  del  Programma  di 
Ricerca per la quale è stata costituita.

La  Fondazione  svolge  le  attività  strumentali  ritenute  dal 
Consiglio  di  Gestione  necessarie,  utili  od  opportune  ad 

assicurare  l’adempimento  delle  previsioni  dell’art.  15  del 
DD.

La  Fondazione,  nel  rispetto  della  propria  natura  non 
lucrativa  e  partecipativa,  potrà  partecipare  a  progetti 

internazionali, europei, nazionali e regionali, a concorsi di 
idee e a Gruppi Europei di Interesse Economico. Tali progetti 

dovranno essere caratterizzati da alto profilo concettuale e 
avere l'obiettivo di garantire ricadute addizionali rispetto 

alle attività istituzionali della Fondazione e dei singoli 
membri. Nella valutazione dei progetti, la Fondazione dovrà 

tener conto, in particolare:
i) della  congruità  del  progetto  rispetto  alle  linee  di 

indirizzo strategico della Fondazione;

9



ii) della sostenibilità economica e della fattibilità, anche 

finanziaria, del progetto;
iii) dei costi in relazione ai benefici attesi, ispirati a 

principi di imparzialità, comparazione e trasparenza;
iv) dei profili innovativi del progetto;

v) delle  caratteristiche  del  proponente  in  termini  di 
esperienza  maturata  nel  settore  o  nella  realizzazione  di 

iniziative analoghe.
Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà tra 

l’altro: 
i. elaborare richieste di fondi e finanziamenti pubblici e 

privati;
ii. partecipare  a  procedimenti  di  pubblica  evidenza 

finalizzati  alla  assegnazione  di  risorse  e  finanziamenti 
pubblici per il perseguimento degli scopi statutari, ponendo 

in essere ogni attività a tal fine necessaria e nel rispetto 
delle norme vigenti;

iii. collaborare con soggetti terzi al fine di realizzare le 
iniziative  ed  i  progetti  per  la  cui  realizzazione  la 

Fondazione è stata istituita;
iv. stipulare contratti di acquisto, acquisire diritti reali 

su beni immobili, o beni mobili registrati, nonché diritti di 
natura obbligatoria aventi ad oggetto la fruizione dei beni 

medesimi.  Stipulare  contratti  di  finanziamento  delle 
operazioni  di  cui  sopra,  con  concessione  delle  relative 

garanzie anche reali, il tutto nei limiti e con gli obiettivi 
determinati  dal  Consiglio  di  Gestione  nella  più  generale 

disciplina  strategica  della  gestione  del  patrimonio 
dell'ente, con particolare riguardo al periodo successivo a 

quello iniziale dei primi quattro esercizi;
v. amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, 

locatrice, comodataria o comunque posseduti o detenuti.
vi. svolgere,  in  via  accessoria  e  strumentale  al 

perseguimento  dei  fini  istituzionali,  attività  di 
divulgazione e commercializzazione, anche con riferimento al 

settore  dell’editoria,  nei  limiti  delle  leggi  vigenti,  e 
degli audiovisivi in genere;

vii. svolgere ogni altra attività ritenuta utile od opportuna 
per  il  perseguimento  delle  finalità  di  cui  al  presente 

articolo.
viii. nell'ambito delle proprie attività, nello spirito che ne 

ha animato la costituzione e per il raggiungimento dei propri 
scopi, la Fondazione potrà operare tanto in Italia quanto 

all'estero.
ix nel  rispetto  della  propria  natura  non  lucrativa  e 

partecipativa,  la  Fondazione  potrà  altresì  organizzare  e 
gestire o concorrere ad organizzare e gestire attività di 

formazione  e  divulgazione  necessaria  al  perseguimento  dei 
propri scopi.

Il tutto come meglio risultante nell'allegato Statuto.
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4) La durata della Fondazione è illimitata.

La durata di realizzazione del Programma di Ricerca della 
Fondazione,  richiamato  al  comma  2  dell’art.  4  del  DD,  è 

stabilita – ai sensi dell’art. 8, comma 3, del DD – in 36 
(trentasei) mesi a decorrere dalla data che sarà indicata dal 

decreto  di  concessione  del  finanziamento  al  Programma  di 
Ricerca; ai sensi della medesima norma il MUR può autorizzare 

un’estensione del Programma di Ricerca, comunque non oltre la 
data del 28 (ventotto) febbraio 2026 (duemilaventisei).

La Fondazione proseguirà la propria attività anche oltre il 
periodo  di  durata  del  Programma  di  Ricerca,  nel  rispetto 

delle sue finalità istituzionali.
5)  La  Fondazione  sarà  amministrata  e  svolgerà  la  propria 

attività  in  conformità  e  sotto  l'osservanza  delle  norme 
contenute nello Statuto che i comparenti mi esibiscono e, 

nella  loro  rispettiva  qualità,  espressamente  approvano, 
dichiarando di ben conoscerlo, e che si allega sub "A" al 

presente.
6)  I Membri della Fondazione si distinguono nelle seguenti 

categorie:
A. FONDATORE PROPONENTE

B. ENTI FONDATORI
- Enti Fondatori Pubblici vigilati MUR

- Alti Enti Fondatori
C. ENTI PARTECIPANTI

- Enti Partecipanti Pubblici vigilati MUR
- Altri Enti Partecipanti

Ai fini delle previsioni contenute nell'allegato Statuto gli 
Enti Costituenti vengono ascritti alla categoria per ciascuno 

di  essi  in  comparsa  rispettivamente  indicata,  che  qui  si 
vuole per ciascuno di essi riportata e confermata.

In applicazione delle previsioni di cui all'art. 36 co. 2 
dell'allegato Statuto vengono sin d'ora ammessi quali Membri 

della Fondazione, senza necessità di successiva approvazione 
da parte del Consiglio di Sorveglianza ovvero di altri organi 

della Fondazione, gli ulteriori Enti individuati, oltre agli 
Enti Costituenti, nel documento allegato sub "B".

L'ammissione resta in ogni caso subordinata:
- alla richiesta di divenire Membro della Fondazione, con 

indicazione della relativa categoria di appartenenza, fatta 
pervenire alla Fondazione stessa entro 6 (sei) mesi da oggi;

- al versamento nel medesimo termine del contributo indicato 
in Statuto per ciascuna categoria.

7)  Gli  Enti  Costituenti  assegnano  e  conferiscono  nella 
costituenda  Fondazione  "CENTRO  NAZIONALE  DI  RICERCA  - 

SVILUPPO DI TERAPIA GENICA E FARMACI CON TECNOLOGIA A RNA" 
gli  importi  per  ciascun  Ente  Costituente  indicati  nel 

documento che viene qui allegato sub "C".
Ciascun Ente Costituente, come rispettivamente rappresentato, 

dichiara di aver effettuato il versamento di spettanza con le 
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modalità indicate nel documento come sopra allegato sub "C".

Gli  Enti  Costituenti,  come  rispettivamente  rappresentati, 
convengono che i versamenti effettuati vadano a costituire il 

Fondo Patrimoniale fino a concorrenza dell'importo di Euro 
400.000,00  (quattrocentomila  virgola  zero  zero)  mentre  per 

l'eccedenza vengano imputati al Fondo di Gestione.
Gli  Enti  Costituenti,  per  il  tramite  dei  costituiti 

rappresentanti, si danno reciprocamente atto che gli apporti 
effettuati  sono  sottoposti  alla  condizione  legale  del 

riconoscimento della presente Fondazione.
8) In applicazione delle previsioni contenute all'art. 36 co. 

4 dell'allegato Statuto viene nominato quale Amministratore 
Unico della Fondazione il Prof. RIZZUTO Rosario, nato a Roma 

il  15  aprile  1962,  domiciliato  presso  la  sede  della 
Fondazione, Codice Fiscale RZZ RSR 62D15 H501E, destinato a 

rimanere in carica sino alla costituzione degli organi della 
Fondazione e in ogni caso sino al termine massimo di mesi 6 

(sei) da oggi, che avrà la rappresentanza della Fondazione e 
al quale vengono riconosciuti tutti i poteri di ordinaria 

amministrazione della Fondazione e, più in generale, tutte le 
facoltà che lo Statuto riconosce al Presidente, al Consiglio 

di Sorveglianza e al Consiglio di Gestione.
Il nominato amministratore, nel rispetto del termine di 6 

(sei)  mesi  sopra  individuato,  dovrà  procedere  alla 
convocazione dell'Assemblea dei Membri affinché, tra l'altro, 

la stessa proceda:
- alla definizione del numero e alla nomina dei componenti 

del Consiglio di Sorveglianza;
- alla definizione del numero e alla nomina dei componenti 

del Consiglio di Gestione;
-  alla  nomina  del  Collegio  dei  Revisori,  salvo  diverse 

disposizioni normative.
A far tempo dalla data in cui l'Assemblea dei Membri avrà 

nominato i membri del Consiglio di Sorveglianza e i membri 
del Consiglio di Gestione, il prof. RIZZUTO Rosario assumerà 

la qualità di Presidente della Fondazione, con i poteri al 
medesimo riconosciuti ai sensi di Statuto e sarà destinato a 

rimanere  in  carica  quale  Presidente  della  Fondazione  per 
quattro anni decorrenti dalla data della predetta Assemblea 

dei Membri come indicato in Statuto.
Al  nominato  Amministratore  Unico  viene  riconosciuto  per 

l'esecuzione  dell'incarico  un  compenso  mensile  lordo 
percipiente  di  Euro  5.000,00  (cinquemila//00),  che  il 

nominato Amministratore è autorizzato a impiegare a valere 
sulle risorse disponibili del Fondo di Gestione.

Il Prof. RIZZUTO Rosario, presente, dichiara non sussistere a 
proprio carico cause di ineleggibilità o decadenza, accetta 

la nomina e conferma le indicazioni contenute nel documento 
come sopra allegato sub "C" circa i versamenti effettuati.

9)  Il presente atto è esente da imposta di donazione, ai 
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sensi dell'art. 3 co. 1 del d.lgs n. 346 del 31 ottobre 1990.

10) Viene dato mandato al Prof. RIZZUTO Rosario perché abbia 
a  provvedere  a  tutto  quanto  necessario  per  ottenere  il 

riconoscimento della personalità giuridica alla Fondazione e 
quindi sottoscrivere ogni domanda e documento,   con facoltà, 

se del caso anche a nome degli Enti Costituenti, di apportare 
al  presente  atto  costitutivo  e  allegato  Statuto  le  sole 

modifiche,  non  sostanziali,  che  fossero  eventualmente 
richieste  dall'Autorità  al  fine  del  riconoscimento  della 

personalità giuridica ovvero rettifiche per errori materiali 
al presente.

Ai sensi del D.P.R. n. 361 del 10 febbraio 2001 la presente 
Fondazione verrà iscritta presso il Registro delle Persone 

Giuridiche tenuto presso la Prefettura - Ufficio Territoriale 
del Governo di Padova.

11) Ai  sensi  dell'art.  51  n.  12  Legge  Notarile,  vengono 
delegati  ad  apporre  le  sottoscrizioni  marginali  e  sugli 

allegati  al  presente  atto  i  signori:  MAPELLI  Prof.ssa 
Daniela, RIZZUTO Prof. Rosario

Le parti concordemente mi dispensano dalla lettura di quanto 
allegato.

Atto  dattiloscritto  a  mia  cura  da  persona  fida  e  da  me 
completato e letto, alla presenza dei testi, ai comparenti, 

che approvano e sottoscrivono alle ore quindici e dieci circa
Sono pagine tredici e sin qui della quattordicesima di fogli 

cinque.
F.to Daniele Torella

F.to Marina Carini
F.to Marchi Gianluca

F.to Maria Cristina Bonferoni
F.to Carlo Petronio

F.to Gianluca Sbardella
F.to Luca Verzichelli

F.to Federico Gallo
F.to Francesca Rossi

F.to Omero Toso
F.to Giuseppe Dastoli

F.to Nicola Isacco Maria Giacomini
F.to Giorgio Ferrari

F.to Gianluigi Venturini
F.to Antonio Sfiligoj 

F.to Serventi Marco
F.to Roberto Di Pinto

F.to Marina Pizzi 
F.to Luciano Colombo

F.to Francesco Annunziato
F.to Andrea Pace

F.to Renato Biffi
F.to Alessandro Padova

F.to Rosario Rizzuto
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F.to Daniela Mapelli

F.to Marta Nadali teste
F.to Stefano Toffanin teste

F.to ANDREA TODESCHINI PREMUDA Notaio
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Allegato "A" all'atto rep n. 6818/4275

STATUTO della FONDAZIONE

Centro Nazionale di Ricerca - Sviluppo di terapia genica e farmaci con tecnologia a  

RNA

Art. 1 

Denominazione e sede

1. E’ costituita una Fondazione (di  seguito la “Fondazione”) denominata:  Centro 

Nazionale di Ricerca - Sviluppo di terapia genica e farmaci con tecnologia a RNA.

2. La Fondazione è costituita per la realizzazione del Programma di Ricerca (in 

seguito  “Programma  di  Ricerca”)  presentato  al  Ministero  dell’Università  e  della 

Ricerca (in seguito “MUR”) dall’ente proponente. Il Programma di Ricerca intende 

conseguire gli obiettivi indicati dal Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e 

della  Ricerca  (di  seguito  “MUR”)  n. 3138  del  16  dicembre  2021,  rettificato  con 

Decreto Direttoriale n. 3175 del 18 dicembre 2021 e ss.mm.ii.  (di seguito “DD”),  

concernente l’avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per il 

Potenziamento di strutture di ricerca e creazione di “campioni nazionali” di ricerca e 

sviluppo su alcune Key Enabling Technologies da finanziare nell’ambito del Piano 

Nazionale  di  Ripresa  e Resilienza,  Missione  4  Componente  2  Investimento  1.4 

“Potenziamento strutture di ricerca e creazione di "campioni nazionali di R&S" su  

alcune Key Enabling Technologies”  finanziato dall’Unione europea – programma 

NextGenerationEU -,  e  con  specifico  riferimento  alle  Tecnologie  per  la  salute 

(Biopharma Technologies) -, quali Key Enabling Technologies ai sensi del secondo 

comma dell’art. 1 del DD. 

3.  La  Fondazione  funge  da  soggetto  attuatore  (Hub)  per  la  realizzazione  del 

Programma di Ricerca in qualità di Centro Nazionale – come definito al punto 32 

dell’art. 2 del DD – dedicato allo sviluppo di terapia genica e farmaci con tecnologia 

a RNA, ai sensi dell’art. 1 comma 1, punto 3, del DD coerentemente con i contenuti  

del Piano Nazionale della Ricerca 2021-2027, ai sensi dell’art. 4, punto 4, del DD.

4. La Fondazione è soggetta alla disciplina di cui all’art. 14 e seguenti del Codice 

Civile. La Fondazione non persegue fini di lucro, né diretto né indiretto, e non può 

distribuire utili.

5.  La  Fondazione  ha  sede  in  Padova  e  potrà  istituire  sedi  operative  in  tutto  il 

territorio nazionale.

Art. 2 

Scopo e attività

1. La Fondazione ha come scopo la ricerca scientifica e tecnologica nell’ambito 

dello sviluppo di terapia genica e farmaci con tecnologia a RNA. In particolare, la 

Fondazione funge da Soggetto Attuatore per la realizzazione del Programma di 

Ricerca richiamato al comma 2 dell’art. 4 del DD ed è finalizzata – ai sensi dell’art 1 

comma  4  del  DD  –  alla  creazione  e/o  al  rinnovamento/ammodernamento  di 

infrastrutture e laboratori di ricerca, alla realizzazione e allo sviluppo di programmi e 

attività di ricerca anche con il coinvolgimento di soggetti privati, a favorire la nascita 

e la crescita di iniziative imprenditoriali a più elevato contenuto tecnologico (start-up 

innovative e spin off da ricerca), e alla valorizzazione dei risultati della ricerca, il 

tutto nell’ambito sopra specificato.

2. Il programma di ricerca viene realizzato attraverso una struttura formata da Hub 

e Spoke. L’Hub  rappresenta il  referente unico per l’attuazione del Programma di 

ricerca  del  CN  nei confronti del MUR. Svolge le attività di gestione e di 
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coordinamento del CN, riceve le tranche   di agevolazioni concesse da destinare 

alla  realizzazione  del  Programma  di  Ricerca,  verifica  e trasmette  al  MUR  la 

rendicontazione delle attività svolte dagli Spoke e loro affiliati. 

Gli  Spoke sono i soggetti esecutori coinvolti nella realizzazione dei Programmi di 

ricerca del CN, presso cui sono localizzate le attrezzature e sono svolte le attività di 

ricerca. Ogni  Spoke riceve dall’Hub le agevolazioni in ragione delle attività svolte 

così come previste dal Programma di  Ricerca e provvede alla rendicontazione 

all’Hub delle spese proprie e dei soggetti affiliati, sostenute per l’attività di ricerca di 

sua competenza. Per la realizzazione delle attività di ricerca di propria competenza, 

gli Spoke possono avvalersi, attraverso la formalizzazione di specifici accordi, della 

collaborazione di altri soggetti giuridici autonomi già esistenti, come indicati nella 

proposta (“soggetti affiliati allo Spoke”).

3. La Fondazione:

a) rappresenta – ai sensi dell’art. 4, comma 5 del DD – il referente unico per 

l’attuazione del Programma di Ricerca (Hub);

b) svolge le attività di gestione e di coordinamento del Programma di Ricerca;

c) riceve  dal  Ministero  dell’Università  e  della  Ricerca  (di  seguito  “MUR”)  i 

finanziamenti da destinare alla realizzazione del Programma di Ricerca;

d) verifica  e  trasmette  al  MUR la  rendicontazione  delle  attività  svolte  dagli 

Spoke e loro affiliati;

e) può  svolgere  le  attività  di  supporto  trasversale,  quali  attività  di 

brevettazione, studi, analisi e osservazioni di comune interesse; 

f) svolge – ai sensi dell’art. 7 del DD – attività relativa a investimenti in beni 

immateriali connessi alle attività di ricerca e innovazione;

g) svolge, anche con il coinvolgimento di soggetti privati, ogni attività ritenuta 

dal  Consiglio  di  Gestione necessaria,  utile  o  opportuna per  la  realizzazione del 

Programma di Ricerca per la quale è stata costituita.

4. La Fondazione svolge le attività strumentali  ritenute dal Consiglio di Gestione 

necessarie, utili od opportune ad assicurare l’adempimento delle previsioni dell’art. 

15 del DD. 

5. La Fondazione, nel rispetto della propria natura non lucrativa e partecipativa, 

potrà partecipare a progetti internazionali, europei, nazionali e regionali, a concorsi 

di idee e a Gruppi Europei di Interesse Economico. Tali progetti dovranno essere 

caratterizzati  da  alto  profilo  concettuale  e  avere  l'obiettivo  di  garantire  ricadute 

addizionali rispetto alle attività istituzionali della Fondazione e dei singoli membri. 

Nella valutazione dei progetti, la Fondazione dovrà tener conto, in particolare:

i) della congruità del progetto rispetto alle linee di indirizzo strategico della 

Fondazione;

ii) della  sostenibilità  economica  e  della  fattibilità,  anche  finanziaria,  del 

progetto;

iii) dei  costi  in  relazione  ai  benefici  attesi,  ispirati  a  principi  di  imparzialità, 

comparazione e trasparenza;

iv) dei profili innovativi del progetto;

v) delle caratteristiche del  proponente in termini  di esperienza maturata nel 

settore o nella realizzazione di iniziative analoghe.

6. Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà tra l’altro: 

i. elaborare richieste di fondi e finanziamenti pubblici e privati;

ii. partecipare a procedimenti di pubblica evidenza finalizzati alla 

assegnazione di risorse e finanziamenti pubblici per il perseguimento degli scopi 
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statutari, ponendo in essere ogni attività a tal fine necessaria e nel rispetto delle 

norme vigenti;

iii. collaborare con soggetti terzi al fine di realizzare le iniziative ed i progetti 

per la cui realizzazione la Fondazione è stata istituita;

iv. stipulare contratti di acquisto, acquisire diritti reali su beni immobili, o beni 

mobili registrati, nonché diritti di natura obbligatoria aventi ad oggetto la fruizione 

dei beni medesimi; stipulare contratti di finanziamento delle operazioni di cui sopra, 

con  concessione  delle  relative  garanzie  anche  reali,  il  tutto  nei  limiti  e  con  gli 

obiettivi determinati dal Consiglio di Gestione nella più generale disciplina strategica 

della  gestione  del  patrimonio  dell'ente,  con  particolare  riguardo  al  periodo 

successivo a quello iniziale dei primi quattro esercizi;

v. amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o 

comunque posseduti o detenuti.

vi. svolgere,  in  via  accessoria  e  strumentale  al  perseguimento  dei  fini 

istituzionali, attività di divulgazione e commercializzazione, anche con riferimento al 

settore dell’editoria, nei limiti delle leggi vigenti, e degli audiovisivi in genere;

vii. svolgere ogni altra attività ritenuta utile od opportuna per il perseguimento 

delle finalità di cui al presente articolo.

viii. nell'ambito  delle  proprie  attività,  nello  spirito  che  ne  ha  animato  la 

costituzione e per il raggiungimento dei propri scopi, la Fondazione potrà operare 

tanto in Italia quanto all'estero.

ix nel rispetto della propria natura non lucrativa e partecipativa, la Fondazione 

potrà altresì organizzare e gestire o concorrere ad organizzare e gestire attività di 

formazione e divulgazione necessaria al perseguimento dei propri scopi. 

Art. 3 

Durata

1. La durata della Fondazione è illimitata.

2.  La  durata  di  realizzazione  del  Programma  di  Ricerca  della  Fondazione, 

richiamato al comma 2 dell’art. 4 del DD, è stabilita – ai sensi dell’art. 8, comma 3,  

del DD – in 36 (trentasei) mesi a decorrere dalla data che sarà indicata dal decreto 

di  concessione  del  finanziamento  al  Programma  di  Ricerca;  ai  sensi  della 

medesima norma il MUR può autorizzare un’estensione del Programma di Ricerca, 

comunque non oltre la data del 28 febbraio 2026 (di seguito “il Periodo di Durata del 

Programma di Ricerca”).

3. La Fondazione proseguirà la propria attività anche oltre il periodo di durata del 

Programma di Ricerca, nel rispetto delle sue finalità istituzionali.

Art. 4 

Patrimonio

1. Il patrimonio della Fondazione è composto dal Fondo Patrimoniale e dal Fondo di 

Gestione.

2. Il Fondo Patrimoniale inziale ammonta ad euro 400.000 (quattrocentomila) ed è 

apportato  dai  Membri  Fondatori  della  Fondazione,  al  momento dell’adesione.  In 

sede di costituzione va apportato l’importo minimo di euro 100.000 (centomila).

3. Il  Fondo patrimoniale è composto altresì  da contributi  di  ogni tipo effettuati  a 

favore  della  Fondazione  con  espressa  destinazione  ad  incremento  del  Fondo 

Patrimoniale.

4.  Il  Fondo Patrimoniale  può essere incrementato  con delibera del  Consiglio  di 

Gestione della Fondazione. 
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5. Per tutta la durata del Programma di Ricerca il Fondo Patrimoniale dovrà essere 

costituito in prevalenza dai versamenti delle Università statali e dagli Enti Fondatori 

pubblici vigilati dal MUR e dagli Enti Partecipanti Pubblici vigilati dal MUR, ai sensi 

dell’articolo 4, comma 4 del DD e del successivo articolo 6 del presente Statuto.

6. Il Fondo di Gestione è costituito da:

a) le contribuzioni dei Membri della Fondazione di cui all’art 6 non versate al 

fondo patrimoniale;

b) da beni mobili o immobili che pervengano a qualsiasi titolo alla Fondazione;

c) dalle contribuzioni dei Sostenitori della Fondazione;

d) da ogni risorsa destinata alla Fondazione riveniente ai sensi del DD e, più in 

generale, dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;

e) da  ogni  finanziamento,  pubblico  o  privato,  di  cui  la  Fondazione  possa 

avvalersi ai sensi della normativa tempo per tempo vigente;

f)  da eventuali fondi derivanti dalle eccedenze dell’attività della Fondazione.

Compatibilmente con gli equilibri economici della Fondazione, il fondo di gestione 

potrà essere utilizzato per il finanziamento di progetti di ricerca di interesse della 

Fondazione, nella misura stabilita dal Consiglio di Gestione e previa valutazione 

dell’International Scientific Advisory Board.

Art. 5

Membri della Fondazione

1. I Membri della Fondazione si distinguono nelle seguenti categorie:

A. FONDATORE PROPONENTE

B. ENTI FONDATORI

- Enti Fondatori Pubblici vigilati MUR,

- Altri Enti Fondatori,

C . ENTI PARTECIPANTI

- Enti Partecipanti Pubblici vigilati MUR,

- Altri Enti Partecipanti,

(di  seguito,  congiuntamente,  i  “Membri  della  Fondazione”),  tutti  specializzati  su 

competenze,  tecnologie  o  funzioni  coerenti  con  le  finalità  della  proposta 

progettuale, e ciascuno coinvolto nel Programma di Ricerca della Fondazione in 

base alla propria specializzazione scientifica e capacità di innovazione ai sensi del 

dell’art. 4, comma 8, del DD. 

2.  Solo  fino al  termine del  periodo di  durata  del  Programma di  Ricerca (e solo 

durante tale lasso temporale), il numero dei Membri della Fondazione appartenenti 

alle categorie di Fondatore Proponente, Enti Fondatori Pubblici vigilati MUR ed Enti 

Partecipanti Pubblici vigilati MUR non potrà superare le 25 (venticinque) unità e (il 

numero  dei  Membri  della  Fondazione  appartenenti  alle  categorie  di  Altri  Enti 

Fondatori  di  natura  privata  e  Altri  Enti  Partecipanti  di  natura  privata  non  potrà 

superare le 24 (ventiquattro) unità.

3. Tutti i Membri della Fondazione devono avere almeno una sede operativa sul 

territorio della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 1, comma 3, del DD.

4. I “Membri della Fondazione” si distinguono pertanto in:

 (A)

Fondatore Proponente

In relazione alla funzione svolta ai sensi degli artt. 1 e 4, comma 11, del DD, è 

Fondatore  Proponente  l’Università  degli  Studi  di  Padova,  con  sede  in  Via  8 

Febbraio n. 2, Padova, quale Soggetto Proponente – ai sensi degli artt. 2, 4 ed 11  

4



del DD – della proposta progettuale relativa al Centro Nazionale per lo sviluppo di 

terapia genica e farmaci con tecnologia a RNA di cui al DD. 

(B)

Enti Fondatori

Categorie di Enti Fondatori:

B1) Enti Fondatori Pubblici vigilati MUR

Appartengono alla categoria i gli enti che abbiano la qualifica di Università statali o 

Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR (quali definiti ai punti 8 e 9 dell’art. 2 del 

DD).

B2) Altri Enti Fondatori

Appartengono alla categoria degli Altri Enti Fondatori coloro che abbiano la qualifica 

di  Università non statali,  Enti  Pubblici  di  Ricerca ovvero altri  soggetti  pubblici  e 

privati  altamente  qualificati  che  svolgano  attività  di  ricerca  ai  sensi  dell’art.  1, 

comma 3, del DD.

(C)

Enti Partecipanti

Categorie di Enti Partecipanti:

C1) Enti Partecipanti Pubblici vigilati MUR

Appartengono alla categoria degli  Enti  Partecipanti Pubblici vigilati  MUR, gli  enti 

che abbiano la qualifica di Università statali o Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal 

MUR (quali definiti ai punti 8 e 9 dell’art. 2 del DD). 

C2) Altri Enti Partecipanti

Appartengono alla  categoria  degli  Altri  Enti  Partecipanti,  gli  enti  che abbiano la 

qualifica  di  Università  non  statali,  Enti  Pubblici  di  Ricerca  ovvero  altri  soggetti 

pubblici o privati altamente qualificati che svolgano attività di ricerca ai sensi dell’art. 

1, comma 3, del DD. 

Art. 6

Contributi

1. Il contributo del Fondatore Proponente corrisposto in sede di costituzione e poi 

annualmente per i successivi quattro anni è pari a 100.000 (centomila) euro.

2.  I  contributi  delle  categorie  B1  e  B2,  previsti  dall’Art.  5  del  presente  Statuto, 

corrisposti in sede di costituzione o di successiva adesione e poi annualmente per i 

successivi quattro anni, sono i seguenti:

- 100.000 (centomila) per gli Enti Fondatori vigilati dal MUR o Altri Enti Fondatori 

che abbiano la qualifica di Università non Statali o Enti Pubblici o Privati di Ricerca;

-  200.000  euro  (duecentomila)  per  gli  altri  Enti  Fondatori  che  svolgono  attività 

prevalentemente  economica  e  che  rientrano  nella  categoria  “Grandi  e  Medie 

Imprese” secondo i criteri della raccomandazione 2003/361/CE.

-  50.000  euro  (cinquantamila)  per  gli  altri  Enti  Fondatori  che  svolgono  attività 

prevalentemente  economica  e  che  rientrano  nella  categoria  “Piccole  e  Micro 

Impresa” secondo i criteri della raccomandazione 2003/361/CE;

3.  I  contributi  delle  categorie  C1 e C2,  previsti  dall’Art.  5  del  presente Statuto, 

corrisposti in sede di costituzione o di successiva adesione, e poi annualmente per i 

successivi quattro anni, sono i seguenti;

- 25.000 euro (venticinquemila) per gli Enti Partecipanti vigilati MUR e dagli 
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Altri  enti  partecipanti  che  abbiano  la  qualifica  di  Università  non  Statali  o  Enti 

Pubblici o Privati di Ricerca;

- 100.000 euro (centomila) per gli Altri Enti Partecipanti che svolgono attività 

prevalentemente  economica  e  che  rientrano  nella  categoria  “Grandi  e  Medie 

Imprese” secondo i criteri della raccomandazione 2003/361/CE; 

- 35.000 euro (trentacinquemila) per gli Altri Enti Partecipanti che svolgono 

attività prevalentemente economica e che rientrano nella categoria “Piccole e Micro 

Impresa” secondo i criteri della raccomandazione 2003/361/CE;

4. Ogni variazione dei contributi dovrà essere determinata dal Consiglio di Gestione 

in misura necessaria al raggiungimento dello scopo.

Art. 7

Ammissione di nuovi fondatori e partecipanti 

1.  Fermo  restando  quanto  indicato  all’articolo  precedente,  è  consentita 

l’ammissione di nuovi membri della Fondazione successivamente alla costituzione 

della stessa dietro  formale richiesta  dell’interessato al  Consiglio  di  Sorveglianza 

comprovante il possesso dei requisiti di partecipazione.

2. Possono ottenere la qualifica di Fondatori i soggetti appartenenti alla categoria 

degli  Enti  Fondatori  Pubblici  vigilati  MUR  e  degli  Altri  Enti  Fondatori  che 

contribuiscano  all’accrescimento  delle  disponibilità  patrimoniali  della  Fondazione 

nelle forme e nella misura minima per tempo fissata dal Consiglio di Sorveglianza.

3. Possono ottenere la qualifica di Partecipanti i soggetti appartenenti alle categorie 

degli  Enti  Partecipanti  Pubblici  vigilati  MUR  e  degli  Altri  Enti  Partecipanti.  I 

partecipanti sono ammessi con delibera del Consiglio di Sorveglianza. La qualifica 

di  Partecipante  dura  per  tutto  il  periodo  per  il  quale  il  contributo  è  stato 

regolarmente versato.

4. L’attribuzione della qualifica di Fondatore o Partecipante, ai sensi dei commi che 

precedono, è deliberata a maggioranza degli aventi diritto al voto dal Consiglio di 

Sorveglianza. Quest’ultimo ha il compito di definirne anche lo spoke di affiliazione, 

in accordo con lo spoke medesimo. 

5.  Fermi  restando i  limiti  previsti  al  comma 2 del  presente articolo,  per  tutta  la 

durata del Programma di Ricerca, le ripartizioni e l’ammissione di nuovi  Membri 

della  Fondazione  nelle  rispettive  categorie  deve  comunque  garantire  in  ogni 

momento che il numero complessivo degli Enti Fondatori Pubblici vigilati  MUR e 

degli Enti Partecipanti Pubblici vigilati MUR e del Fondatore Proponente sia in ogni 

caso maggiore del numero complessivo degli Altri Enti Fondatori e degli Altri Enti 

Partecipanti.

6. Fino al termine del Programma di Ricerca di cui all’art. 2, c. 2, ai sensi dell’art. 19 

del  DD  3138  del  MUR  del  16.12.21,  le  variazioni  soggettive  dei  Membri  della 

Fondazione sono consentite solo nelle ipotesi di operazioni societarie straordinarie 

dei soggetti esecutori, quali fusioni e/o incorporazioni.

Art. 8

Recesso ed esclusione

1.  Al  termine del  periodo di  durata  del  Programma di  Ricerca i  Fondatori  e/o  i  

Partecipanti e i Sostenitori possono, in ogni momento, recedere dalla Fondazione ai 

sensi dell’art. 24 del Codice Civile, fermo restando il dovere di adempimento delle 

obbligazioni assunte. Il recesso deve essere comunicato a mezzo raccomandata 

AR o PEC,  con un preavviso di  almeno sei  mesi,  ed ha efficacia  dall’esercizio 

successivo.
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2. Il Consiglio di Sorveglianza decide, a maggioranza degli aventi diritto dei suoi  

componenti,  l’esclusione  di  membri  della  Fondazione  per  grave  e  reiterato 

inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente Statuto.

3. In caso di recesso o di esclusione di un membro di qualsiasi categoria, la quota  

versata non sarà restituita ma rimarrà a far parte del patrimonio della Fondazione. 

Art. 9

Modifica categoria di appartenenza

1. Solo fino al termine del  Periodo di  Durata del  Programma di Ricerca (e solo 

durante tale  lasso temporale)  gli  Enti  Partecipanti  Pubblici  vigilati  MUR in  esito 

all’accoglimento di apposita istanza al Consiglio di Sorveglianza ed assunzione dei 

relativi  impegni,  possono assumere la qualifica di  Enti  Fondatori  Pubblici  vigilati 

MUR, nel rispetto del numero massimo di massimi 25 (venticinque).

2. Solo fino al termine del  Periodo di  Durata del  Programma di Ricerca (e solo 

durante  tale  lasso  temporale)  nel  rispetto  del  numero  massimo  di  massimi  24 

(ventiquattro),  i  Membri della Fondazione appartenenti alle categorie di Altri  Enti 

Fondatori ed Altri Enti Partecipanti, in esito all’accoglimento di apposita istanza al 

Consiglio di Sorveglianza ed assunzione dei relativi impegni, possono assumere la 

qualifica di Altri Enti Fondatori. 

3. I  Membri  della Fondazione non possono versare nelle condizioni  previste dal 

comma 5 dell’art. 7 del DD.

Art. 10

Sostenitori

1. Sono Sostenitori della Fondazione le persone giuridiche, pubbliche o private, e 

gli enti che si impegnino a contribuire agli obiettivi della Fondazione, (i) mediante un 

contributo annuo in denaro nella misura determinata dal Consiglio di Gestione (ii) 

mediante  contributi  di  tipo  non  finanziario  ritenuti,  caso  per  caso,  idonei  dal 

Consiglio di Gestione.

2. Il Consiglio di Gestione potrà determinare con Regolamento la suddivisione e il  

raggruppamento dei  Sostenitori  per  categorie  di  attività  e  di  partecipazione  alla 

Fondazione.

3. Possono essere nominati Sostenitori  anche le persone giuridiche nonché enti 

pubblici o privati od altre istituzioni aventi sede all'estero.

4.  I  Sostenitori  sono ammessi,  previa presentazione di  domanda di  ammissione 

indirizzata  al  Consiglio  di  Sorveglianza;  il  Consiglio  di  Sorveglianza  delibera 

l’ammissione  con  decisione  inappellabile,  adottata  con  il  voto  favorevole  della 

maggioranza  degli  aventi  diritto  e  tempestivamente  comunicata  all’aspirante 

Sostenitore.

5. La qualifica di Sostenitore dura per tutto il periodo per il quale il contributo è stato 

regolarmente versato ovvero la prestazione regolarmente eseguita.

6. I Sostenitori non sono membri della Fondazione.

Art. 11

Organi della Fondazione

1. Sono Organi della Fondazione:

- il Presidente;

- l’Assemblea dei Membri;

- il Consiglio di Sorveglianza; 

- il Consiglio di Gestione;
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- il Collegio dei Revisori.

2. Tutte le cariche elettive hanno la durata di 4 (quattro anni). I componenti degli 

organi  rimangono  in  carica  fino  alla  ricostituzione  del  nuovo  organo  e  sono 

rinominabili.

3. L’Assemblea determina le indennità di carica di tutti gli organi collegiali nonché 

del Presidente della Fondazione.

Art. 12

Presidente 

1.  Il  Presidente  della  Fondazione  è  nominato  dall’Assemblea  del  Membri  su 

designazione  dell’Università  degli  Studi  di  Padova,  in  qualità  di  Fondatore 

Proponente.  Il  Presidente della Fondazione è altresì  Presidente del  Consiglio di 

Gestione ed esercita i poteri che gli sono attribuiti dallo Statuto della Fondazione,  

nonché quelli delegati dal Consiglio di Gestione. 

2. Il Presidente:

i) rappresenta legalmente la Fondazione

ii) convoca  e  presiede  il  Consiglio  di  Gestione,  proponendo  le  materie  da 

trattare nelle rispettive adunanze;

iii) convoca e presiede l’Assemblea dei Membri della Fondazione;

iv) sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione;

v) provvede, anche mediante propri delegati, all'esecuzione delle deliberazioni 

degli organi della Fondazione;

vi) firma gli atti della Fondazione;

vii) dispone  la  predisposizione  dello  schema  di  bilancio,  coadiuvato  dal 

Direttore Generale e anche avvalendosi di consulenti esterni;

viii) espleta ogni altra funzione che lo Statuto della Fondazione non attribuisca 

espressamente ad altri organi

3. Il Presidente può delegare taluni dei compiti di cui al precedente comma 2 ad 

uno o più membri del Consiglio di Gestione.

4.  In  caso  di  assenza  o  impedimento  temporaneo,  le  funzioni  e  i  poteri  del 

Presidente  della  Fondazione  saranno  esercitati  dal  Vice  Presidente  della 

Fondazione, nominato dal Consiglio di Gestione.

Art. 13

Assemblea dei Membri della Fondazione

1. L’Assemblea è composta da tutti Membri della Fondazione.

2. Ogni Membro della Fondazione, purché si trovi in regola con il pagamento dei 

contributi, ove dovuti, può farsi rappresentare mediante delega scritta.

3. L’Assemblea è convocata dal Presidente della Fondazione. Può essere inoltre 

convocata su richiesta della maggioranza dei Membri della Fondazione.

4.  L’Assemblea  è  convocata,  con  avviso  inoltrato  ai  membri  della  Fondazione 

almeno dieci giorni prima della data fissata, a mezzo lettera raccomandata A/R o 

con posta elettronica certificata o con altro mezzo che garantisca la prova della 

intervenuta ricezione.

5. L’Assemblea è presieduta dal Presidente della Fondazione. 

6. L’Assemblea si riunisce almeno una volta l’anno, entro 4 (quattro) mesi dalla 

chiusura di ogni esercizio sociale.

7. L’Assemblea:

a)     nomina  il  Presidente  della  Fondazione  su  designazione  del  Fondatore 

Proponente;

8



b) procede  alla  definizione  del  numero  e  alla  nomina  dei  componenti  del 

Consiglio di Sorveglianza, salvo quanto previsto all’art. 35;

c) procede  alla  definizione  del  numero  e  alla  nomina  dei  componenti  del 

Consiglio di Gestione salvo quanto previsto all’art. 35;

d) delibera le indennità di carica di tutti gli organi nonché del Presidente della 

Fondazione tenuto conto delle valutazioni di un panel indipendente nominato dal 

Consiglio di Gestione;

e) approva il Codice Etico e Deontologico;

f) delibera a maggioranza qualificata secondo le vigenti disposizioni di legge 

sullo  scioglimento,  fusione,  incorporazione  e trasformazione  della  Fondazione e 

sulla destinazione del Patrimonio;

g) delibera  in  merito  ad  iniziative  intraprese  dalla  Fondazione  nel 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, qualora richiesto dal Consiglio di 

Gestione. 

8.  L’Assemblea  si  riunisce validamente,  in  prima convocazione,  con l’intervento 

della  maggioranza  degli  aventi  diritto  dei  Membri  della  Fondazione;  in  seconda 

convocazione l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero degli 

intervenuti, ad eccezione dei casi diversamente disciplinati.

9. Le deliberazioni sono assunte con il voto della maggioranza dei Membri della 

Fondazione presenti. In caso di parità di voti prevale il voto espresso dal Fondatore 

Proponente.

Per  le  deliberazioni  di  modifiche  statutarie,  scioglimento  e  liquidazione,  di 

devoluzione del patrimonio, nonché quelle di fusione, scissione e trasformazione, 

occorre una maggioranza qualificata dei due terzi degli aventi diritto dell’Assemblea 

e  della  maggioranza  degli  Enti  Fondatori  Pubblici  vigilati  MUR  e  degli  Enti 

Partecipanti Pubblici vigilati MUR. 

10. L’Assemblea può svolgersi mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione 

che siano rispettati  il  metodo collegiale e i  principi  di  buona fede e di  parità  di 

trattamento dei componenti della Fondazione, ed in particolare a condizione che: 

(a) sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo di propri incaricati, 

di accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento 

dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; (b) sia consentito 

al  soggetto  verbalizzante  di  percepire  adeguatamente  gli  eventi  assembleari 

oggetto  di  verbalizzazione;  (c)  sia  consentito  agli  intervenuti  di  partecipare  alla 

discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno.

11. Le riunioni dell’Assemblea sono constatate da un verbale redatto dal Segretario, 

designato dal Consiglio di Gestione, e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

12.  Nei  casi  di  legge  e  quando  l’organo  amministrativo  o  il  Presidente  della 

Fondazione lo  ritengano opportuno, il  verbale  viene redatto  da un notaio.  In tal 

caso, l’assistenza del Segretario non è necessaria.

Art. 14

Consiglio di Sorveglianza – composizione

1. La Fondazione è retta dal Consiglio di Sorveglianza e dal Consiglio di Gestione.

2. Il Consiglio di Sorveglianza è nominato dall’Assemblea, ed è composto da un 

numero  massimo  di  21  componenti  nominati  secondo  le  modalità  di  cui  ai 

successivi commi del presente articolo. La carica di componente del Consiglio di 

Sorveglianza è incompatibile con quella di componente del Consiglio di Gestione.

3.  Per tutta  la  durata  del  Programma  di  ricerca  almeno  la  metà  più  uno  dei 
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componenti è designata dagli enti Fondatori pubblici vigilati dal MUR e dagli Enti 

Partecipanti pubblici vigilati dal MUR, ai sensi dell’articolo 4, comma 4 del DD e dall’ 

articolo 5 del presente Statuto.

4. I componenti sono eletti secondo le modalità di cui all’articolo 23 del presente 

Statuto.

5. Il soggetto designante – al momento della designazione – deve essere in regola 

con il pagamento del proprio contributo.

6. Si applicano ai componenti del Consiglio di Sorveglianza le disposizioni di cui  

all’articolo 35.

Art. 15

Consiglio di Sorveglianza – Presidenza e funzionamento

1. Il Presidente del Consiglio di Sorveglianza viene eletto all’interno dello stesso 

organo tra i suoi componenti, unitamente al vice Presidente del Consiglio stesso. 

2.  Il  Vice  Presidente  del  Consiglio  di  Sorveglianza  sostituisce  il  Presidente  del 

Consiglio di Sorveglianza in caso di assenza o impedimento.

3.  Il  Presidente  del  Consiglio  di  Sorveglianza  presiede  le  riunioni  del  Consiglio 

stesso,  ne  fissa  l'ordine  del  giorno  provvedendo affinché  adeguate  informazioni 

sulle materie che vi sono iscritte vengano fornite a tutti i componenti del Consiglio di 

Sorveglianza.

4.  Il  Consiglio di  Sorveglianza,  che deve riunirsi  almeno una volta l’anno, viene 

convocato dal Presidente con avviso a mezzo lettera raccomandata A/R o posta 

elettronica certificata (o con altro mezzo che garantisca la prova della intervenuta 

ricezione),  da  spedirsi/inviarsi  almeno  5  (cinque)  giorni  prima  dell’adunanza  a 

ciascun componente del Consiglio di Sorveglianza e, nei casi di urgenza, almeno 2 

(due) giorni prima.

5. La richiesta di convocazione del Consiglio di Sorveglianza può essere richiesta 

da  almeno  un  terzo  dei  Consiglieri,  In  tal  caso  il  Presidente  provvede  alla 

convocazione senza indugi.

6. Le riunioni del Consiglio di Sorveglianza si possono svolgere mediante mezzi di 

telecomunicazione, a condizione che: (a) sia consentito al presidente della riunione 

di  accertare  l'identità  degli  intervenuti,  regolare  lo  svolgimento  della  riunione, 

constatare e proclamare i  risultati  della votazione; (b) sia consentito al soggetto 

verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi  della  riunione  oggetto  di 

verbalizzazione;  (c)  sia  consentito  agli  intervenuti di partecipare alla discussione 

ed  alla  votazione  simultanea  sugli  argomenti  all'ordine  del  giorno,  nonché  di 

visionare, ricevere o trasmettere documenti.

7.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  Consiglio  di  Sorveglianza  si  richiede  la 

presenza della maggioranza dei Consiglieri in carica; le deliberazioni sono adottate 

con il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri presenti.

8.  Partecipa  alle  adunanze  del  Consiglio  di  Sorveglianza,  senza  diritto  di  voto, 

anche il Presidente della Fondazione.

Art. 16

Consiglio di Sorveglianza – Durata 

1. I componenti del Consiglio di Sorveglianza durano in carica quattro anni (con 

scadenza in coincidenza seduta dell'assemblea convocata per l'approvazione del 

bilancio del quarto esercizio della loro carica) e sono rieleggibili.

2.  E’  fatto  divieto  di  corrispondere  ai  componenti  del  Consiglio  di  Sorveglianza 
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premi  di  risultato  o  trattamenti  di  fine  mandato.  Ai  componenti  del  Consiglio  di 

Sorveglianza viene riconosciuto il rimborso delle spese documentate sostenute per 

lo svolgimento delle attività istituzionali, nonché le indennità eventualmente stabilite 

dall’Assemblea.

Art. 17

Consiglio di Sorveglianza – Poteri

1. Spetta al Consiglio di Sorveglianza:

a)  approvare,  su  proposta  del  Consiglio  di  Gestione,  la  pianificazione 

strategica ed il budget annuale e triennale;

b)  approvare, su proposta del Consiglio di Gestione, il bilancio di esercizio e, 

ove redatto, il bilancio consolidato;

c)  vigilare sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di 

corretta  amministrazione  e  in  particolare  sull'adeguatezza  dell'assetto 

organizzativo,  amministrativo  e  contabile  adottato  dalla  Fondazione  e  sul  suo 

concreto funzionamento;

d)  riferire per iscritto almeno una volta all'anno all'Assemblea dei Membri della 

Fondazione  sull'attività  di  vigilanza  svolta,  sulle  omissioni  e  sui  fatti  censurabili 

rilevati;

e)  deliberare in merito alla costituzione di patrimoni destinati;

f)  proporre all’Assemblea, lo scioglimento e la liquidazione della Fondazione;

g)  nominare il Collegio dei Revisori;

h)  nominare i Comitati Consultivi di cui al successivo articolo 27;

i) decidere,  a  maggioranza  degli  aventi  diritto,  l’esclusione  di  Fondatori  e 

Partecipanti per grave o reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti 

dal presente Statuto;

j) deliberare in ordine alle istanze di modifica di categoria di appartenenza di 

cui all’Art. 9 del presente Statuto.

2. In caso di mancata approvazione del bilancio la competenza per l'approvazione 

del medesimo è attribuita all’Assemblea dei Membri della Fondazione. 

Art. 18

Consiglio di Gestione

1.  L'amministrazione  della  Fondazione  è  esercitata  dal  Consiglio  di  Gestione.  I 

componenti del Consiglio di Gestione durano in carica quattro anni (con scadenza 

in coincidenza seduta dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio del 

quarto esercizio della loro carica) e sono rieleggibili.

2. Il Consiglio di Gestione è composto da un numero massimo di 13 componenti. La 

carica  di  componente  del  Consiglio  di  Gestione  è  incompatibile  con  quella  di 

componente del Consiglio di Sorveglianza.

3. La presidenza del Consiglio di  Gestione è attribuita,  per ciascun mandato, al 

Presidente della Fondazione. Il Consiglio di Gestione nomina tra i suoi componenti 

il Vice Presidente che sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento 

temporaneo.

4. Gli altri componenti del Consiglio di Gestione sono nominati dall’Assemblea dei 

Membri con precisazione che:

a) tutti i componenti sono designati dagli Enti Fondatori.

b) per  l’intera  durata  del  Programma di  Ricerca almeno la  metà più  uno dei 

componenti  è  designata  dagli  Enti  Fondatori  pubblici  vigilati  dal  MUR,  ai  sensi 
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dell’articolo 4, comma 4 del DD e dall’ articolo 5 del presente Statuto

5. I componenti sono eletti secondo le modalità di cui all’articolo 23 del presente 

Statuto.

6. Il soggetto designante – al momento della designazione – deve essere in regola 

con il pagamento del proprio contributo.

Art. 19

Requisiti dei componenti del Consiglio di Gestione

1.  Ciascun  componente  del  Consiglio  di  Gestione,  oltre  ad  avere  i  requisiti 

necessari ai sensi dell’art. 2382 del Codice Civile, deve: (i) essere in possesso di 

elevate competenze professionali in materie inerenti le attività della Fondazione; (ii) 

aver  maturato  significativa  esperienza  di  amministrazione  o gestione  e (iii)  non 

ricoprire un numero di cariche in altre istituzioni  tale da essere impossibilitato a 

partecipare fattivamente alle attività della Fondazione.

2.  Si  applicano  ai  componenti  del  Consiglio  di  Gestione  le  disposizioni  di  cui 

all’articolo 35.

Art. 20

Decadenza ed esclusione dei consiglieri di Gestione

1. I componenti del Consiglio di Gestione decadono dalla carica dopo tre assenze 

consecutive ingiustificate alle riunioni del Consiglio.

2. Sono cause di esclusione dal Consiglio di Gestione:

- il mancato rispetto delle norme statutarie e dei regolamenti emanati;

- l’aver compiuto atti che arrechino danno al patrimonio o all’immagine della 

Fondazione.

3. L'esclusione è deliberata dal Consiglio di Gestione a maggioranza degli aventi 

diritto, con provvedimento motivato.

4. Ogni qualvolta venga meno (per dimissioni, decesso, decadenza, esclusione o 

qualsiasi altra causa) un componente del Consiglio di Gestione, il Consiglio stesso 

fa luogo alla sua sostituzione su designazione dell’Ente di  cui  il  Consigliere era 

espressione.

5. I Consiglieri nominati ai sensi dei precedenti due commi decadono dalla carica 

insieme agli altri al termine del quadriennio. Alla formalizzazione della sostituzione 

del Consigliere escluso o decaduto provvede il Consiglio di Gestione.

6. E’ fatto divieto di corrispondere ai componenti del Consiglio di Gestione premi di 

risultato  o  trattamenti  di  fine mandato.  Ai  componenti  del  Consiglio  di  Gestione 

viene  riconosciuto  il  rimborso  delle  spese  documentate  sostenute  per  lo 

svolgimento delle attività istituzionali,  nonché le indennità eventualmente stabilite 

dall’Assemblea.

Art. 21

Poteri del Consiglio di Gestione

1. Il  Consiglio  di  Gestione  compie  tutte  le  operazioni  di  ordinaria  e 

straordinaria  amministrazione,  necessarie  per  il  raggiungimento  dell'oggetto 

sociale, essendo dotato di ogni potere per l’amministrazione della Fondazione e 

della  facoltà  di  compiere  tutti  gli  atti  ritenuti necessari od opportuni per il 

raggiungimento degli scopi della Fondazione e la amministra con la diligenza 

richiesta  dalla  natura  dell’incarico  nei  limiti  delle  attribuzioni  espressamente 

riservate ad altri organi. 

2. Spetta al Consiglio di Gestione:
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a. nominare il Vice Presidente tra i suoi componenti;

b. dare  attuazione  alle  linee  programmatiche  approvate  dal  consiglio  di 

Sorveglianza;

c. su proposta del Presidente, proporre al Consiglio di Sorveglianza il bilancio 

di esercizio e, ove redatto, il bilancio consolidato;

d. adottare la pianificazione strategica ed il  budget annuale e triennale, per la 

successiva approvazione del Consiglio di Sorveglianza;

e. disporre l’eventuale aumento del Fondo Patrimoniale della Fondazione;

f. approvare il piano di reclutamento;

g. nominare direttori e procuratori speciali: 

h. attribuire eventuali deleghe ai consiglieri, sia congiunte che disgiunte, per 

determinati atti o categorie di atti a dipendenti della Fondazione ed eventualmente a 

terzi, il tutto nel rispetto delle norme in tema di rappresentanza negoziale;

i. l’eventuale nomina, su proposta del Presidente, del Direttore Generale della 

Fondazione;

j. nominare i Comitati di controllo e gestione di cui al successivo articolo 28;

3. Tra le altre attribuzioni, il  Consiglio di Gestione della Fondazione verifica – ai 

sensi dell’art. 4, comma 13, del DD – il conseguimento delle scadenze (milestones) 

e degli obiettivi (target) previsti dal Programma di Ricerca.

Art. 22

Riunioni del Consiglio di Gestione

1. Il Consiglio di Gestione è convocato dal Presidente di propria iniziativa ovvero su 

richiesta di almeno un terzo dei suoi membri.

2. L'avviso di convocazione del Consiglio di Gestione con relativo ordine del giorno 

deve  essere  spedito  con  lettera  raccomandata  A/R  o  con  posta  elettronica 

certificata o con altro mezzo che garantisca la prova della intervenuta ricezione 

almeno 5 (cinque) giorni prima della data fissata; nei casi di urgenza il Consiglio di 

Gestione può essere convocato con posta elettronica almeno 48 (quarantotto) ore 

prima dell'ora fissata per la riunione.

3.  Il  Consiglio  di  Gestione  è  validamente  costituito  con  la  presenza  della 

maggioranza degli  aventi diritto in carica e le deliberazioni sono adottate con la 

maggioranza dei suoi componenti  presenti.  E’ richiesto comunque un numero di 

componenti presenti non inferiore alla metà dei componenti in carica.

4.  Per  le  deliberazioni  concernenti  le  modifiche  statutarie,  da  proporre 

all’Assemblea, occorre la presenza dei due terzi dei componenti del Consiglio di 

Gestione ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

5. Ciascun consigliere ha diritto ad un voto.

6. In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente. Il voto non può essere dato 

per rappresentanza.

7.  Le riunioni  del  Consiglio di  Gestione si  possono svolgere mediante mezzi  di  

telecomunicazione, a condizione che: (a) sia consentito al presidente della riunione 

di  accertare  l'identità  degli  intervenuti,  regolare  lo  svolgimento  della  riunione, 

constatare e proclamare i  risultati  della votazione; (b) sia consentito al soggetto 

verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi  della  riunione  oggetto  di 

verbalizzazione;  (c)  sia  consentito  agli  intervenuti di partecipare alla discussione 

ed  alla  votazione  simultanea  sugli  argomenti  all'ordine  del  giorno,  nonché  di 

visionare, ricevere o trasmettere documenti.

8. I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Gestione dovranno essere trascritti 

nell’apposito libro verbali.
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9. Il Consiglio di Gestione designa un Segretario del Consiglio, anche tra estranei, 

determinandone funzioni, natura e durata dell'incarico.

Art. 23

Consiglio di Sorveglianza e Consiglio di Gestione – Elezione dei componenti 

elettivi

1. I componenti del Consiglio di Sorveglianza di cui all’art. 14 e i componenti del 

Consiglio di Gestione di cui all’art. 18 verranno nominati dall’Assemblea dei Membri 

della Fondazione a seguito di elezioni mediante presentazione di liste di canditati 

da parte dei Membri della Fondazione, con le modalità che seguono.

2. I Membri della Fondazione, anche in accordo con altri membri, presentano liste 

uniche contenenti i nominativi candidati sia per il Consiglio di Sorveglianza che per 

il Consiglio di Gestione secondo le modalità di cui ai successivi commi del presente 

articolo.

3. Nessun Membro della Fondazione può concorrere alla presentazione di più di 

una lista né proporre propri candidati in più liste. Ciascuna lista deve:

a) comprendere un numero di  candidati  pari  al  numero dei  Consiglieri  che 

comporranno l’organo da eleggere. Nel computo non si tiene conto del Presidente;

b) all’interno della lista si dovrà distinguere tra i membri candidati alla carica di 

Consigliere  di  Sorveglianza  e  i  membri  candidati  alla  carica  di  Consigliere  di 

Gestione.  La  sezione  riguardante  l’elezione  alla  carica  di  Consigliere  di 

Sorveglianza deve essere composta almeno per metà da candidati designati dagli 

Enti  Pubblici  Fondatori  e  Partecipanti  vigilati  MUR.  La  sezione  riguardante 

l’elezione alla carica di Consigliere di Gestione deve essere composta da candidati 

designati dagli Enti Fondatori, dei quali almeno la metà devono essere designati 

dagli Enti Fondatori Pubblici vigilati MUR; 

c) indicare  accanto  al  nome  di  ciascun  candidato,  la  denominazione  del 

Membro della Fondazione che esprime il candidato medesimo;

d) contenere l’accettazione sottoscritta da ciascun candidato; tale documento 

deve  essere  allegato  alla  lista,  unitamente  alla  dimostrazione  delle  qualità 

soggettive richieste per l’assunzione della carica.

4. Nella composizione delle liste viene garantito, per quanto possibile, l’equilibrio di 

genere.

5. Le liste (ed i documenti integrativi) dovranno pervenire all’Assemblea dei Membri 

della Fondazione non oltre 25 (venticinque) giorni prima della assemblea convocata 

per l’elezione degli organi. Sarà necessario far pervenire a tutti i Membri, pubblici e 

privati, della Fondazione copia di tutte le liste presentate nei predetti termini.

6. Nessun Membro della Fondazione può votare più di una lista ed ogni Membro 

della Fondazione ha diritto ad un voto.

7.  Risultano  eletti  consiglieri  rispettivamente  di  Consiglio  di  Sorveglianza  e 

Consiglio di Gestione i candidati espressi dalla lista che abbia ottenuto il maggior 

numero di voti tra tutte le liste presentate.

8. Se, entro i termini previsti dal presente articolo per la presentazione delle liste,  

non  fosse  presentata  alcuna  lista,  si  procederà  alle  votazioni  sulla  base  delle 

candidature proposte nel corso dell’assemblea

9.  Le  modalità  elettive  di  cui  ai  commi  precedenti  possono  essere  modificate 

dall’Assemblea  con  l’adozione  di  un  Regolamento  elettorale.  Il  Regolamento  è 

approvato a maggioranza degli aventi diritto, tenuto conto che, per la durata del  

Programma di ricerca, ai sensi dell’art 4 comma 4 del D.D. le Università statali e gli 

Enti Pubblici di Ricerca Vigilati dal Mur dovranno rappresentare la maggioranza dei 

14



componenti  degli  organi  di  governo. Il  regolamento  è  inviato  alla  Prefettura  di 

Padova.

Art. 24

Direttore Generale

1. Il Consiglio di Gestione, su proposta del Presidente, può nominare un Direttore 

Generale della Fondazione tra soggetti, esterni al Consiglio di Gestione medesimo 

e  al  Consiglio  di  Sorveglianza,  muniti  di  comprovate  capacità  dirigenziali  ed 

adeguata  esperienza;  il  Consiglio  di  Gestione  ne  fissa  l’emolumento  ed  è 

competente per ogni decisione concernente il rapporto di lavoro.

2. L’incarico di Direttore Generale ha durata massima quadriennale e termina dopo 

sei mesi dal termine del mandato del Consiglio di Gestione che lo ha nominato.  

L’incarico è rinnovabile,

3.  Il  Direttore  Generale  svolge  attività  di  gestione  e  coordinamento  della 

Fondazione secondo quanto ad egli attribuito dal Consiglio di Gestione. 

4. I poteri del Direttore Generale, ed ogni eventuale loro successiva modifica, sono 

definiti dal Consiglio di Gestione mediante adozione di apposita delibera e, quando 

necessario, possono essere formalizzati mediante rilascio, a cura del Presidente, di 

apposita procura notarile.

5. Si applicano al Direttore Generale le disposizioni di cui all’articolo 35.

Art. 25

Rappresentanza

1. Il Presidente della Fondazione ha la legale rappresentanza della Fondazione, sia 

nei confronti di terzi che in giudizio.

2. In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue funzioni sono esercitate 

dal Vice Presidente, nominato dal Consiglio di Gestione secondo quanto previsto 

dal precedente art. 18.

3. In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza nei 

limiti dei loro poteri di gestione.

Art. 26

Personale della Fondazione

1.  La  Fondazione  può  avere  propri  dipendenti  i  cui  rapporti  di  lavoro  sono 

disciplinati  dalle disposizioni del codice civile e dalle leggi sul rapporto di lavoro 

subordinato.

Art. 27

Comitati Consultivi

1. Ai sensi dell’art. 4, punto 6, del DD, ove risulti utile e/o opportuno ai fini dello 

svolgimento  dell'attività  della  Fondazione,  il  Consiglio  di  Sorveglianza  può 

nominare:

a) International Scientific Advisory board: è composto da un numero compreso 

tra 3 e 7 esperti  indipendenti,  di  elevata qualificazione tecnica o scientifica.  Gli  

esperti  devono avere caratteristiche di  indipendenza.  Ha funzioni  di  consulenza 

scientifica ed esprime giudizi sul livello di raggiungimento dei risultati scientifici del 

progetto; esprime valutazione sui progetti di ricerca d’interesse della Fondazione 

per i quali viene richiesto finanziamento sui fondi di gestione. Il Presidente è eletto 

al proprio interno.

b) Industrial Board: è composto da 5 a 9 componenti individuati fra le imprese 
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che  sono membri  promotori  non  pubblici,  garantendo una rappresentanza  delle 

imprese non pubbliche che sono soci  partecipanti (tale rappresentanza non può 

superare 1/3 del numero dei componenti del Comitato). I componenti non devono 

essere  consiglieri  di  Gestione  e  consiglieri  di  Sorveglianza.  Esprime  valutazioni 

sulle strategie, le prospettive economiche dei settore life science & pharma, e le 

modalità di sfruttamento industriale dei prodotti della ricerca. Il Presidente è eletto al 

proprio interno.

c) Ombundsman Team:  è composto da 5 componenti nominati, scegliendoli 

fra  persone esterne esperte  in  materie  organizzative o giuridiche e fra  persone 

interne al progetto (research and administrative staff) sulla base di una call interna.  

La componente esterna è formata da 3 persone e la componente interna è formata 

da due persone. Il Presidente è eletto al proprio interno.

Art. 28

Comitati di controllo e gestione

1. Ai sensi dell’art. 4, punto 6, del DD, ove risulti utile e/o opportuno ai fini dello 

svolgimento dell'attività della Fondazione, il Consiglio di Gestione può nominare:

a) Scientific Committee: Ha funzioni di indirizzo coordinamento e monitoraggio 

dello stato di avanzamento scientifico dei progetti. E’ composto dagli spoke leader 

ed è presieduto dal presidente del  Consiglio di Gestione o da un suo delegato. 

Propone al Consiglio di Gestione il piano di internazionalizzazione delle attività di 

ricerca (internationalization plan) e supporta le attività di comunicazione interna.

b) Legal and IP Committee (industriale Property):  è nominato dal Consiglio di 

Gestione,  sentito  l’industrial  board.  Propone al  Consiglio  di  Gestione le  linee di 

indirizzo relative allo sfruttamento della proprietà intellettuale (IP) con particolare 

riferimento alla brevettabilità dei prodotti della ricerca e alla loro valorizzazione (sale 

and licensing). Esprime pareri sugli accordi relativi alla valorizzazione della ricerca, 

anche a livello internazionale. Il Presidente è individuato dal Consiglio di Gestione.

c) Auditing  Committee: Effettua  il  monitoraggio  dell’attività  economico, 

amministrativa e finanziaria, dell’utilizzo dei fondi, della trasparenza del loro utilizzo, 

e del rispetto dei vincoli normativi delle rendicontazioni dei progetti. Il Presidente è 

individuato dal Consiglio di Gestione. 

d) Ethical Committee: Vigila sul rispetto della normativa europea e nazionale 

sulla sperimentazione clinica negli esseri umani e negli animali. Esprime le politiche 

interne in materia e monitora la loro attuazione. Si esprime in materia di conflitto di  

interessi. Il Presidente è individuato dal Consiglio di Gestione.

Art. 29

Funzionamento comitati

1. Il compito, il funzionamento e la durata dei predetti comitati saranno disciplinati  

da  appositi  regolamenti  che,  al  momento  della  relativa  costituzione,  dovranno 

essere approvati dai rispettivi organi istitutivi.

2. E’ prevista la decadenza dei predetti Comitati alla scadenza dell’Organo che li ha 

nominati. I Comitati decaduti rimangono in carica per le funzioni programmate fino 

alla nomina dei nuovi Comitati.
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Art. 30

Collegio dei Revisori

1. La gestione della Fondazione è controllata da un Collegio dei Revisori, costituito 

da tre membri effettivi e due supplenti, nominati e funzionanti a norma di legge, le 

cui  riunioni  possono  svolgersi  mediante  mezzi  di  telecomunicazione,  secondo 

quanto stabilito in tema di riunioni consiliari.

2. I componenti devono possedere i requisiti di legge e pertanto almeno due fra i  

componenti effettivi devono essere iscritti all’Albo dei Revisori Contabili.

3.  Alla  nomina  del  Collegio  dei  Revisori  provvede  il  Consiglio  di  Sorveglianza 

avendo cura che almeno un terzo dei componenti sia costituito dal genere meno 

rappresentato.  Il  Presidente  è  individuato  dal  Consiglio  di  Sorveglianza  fra  i 

componenti effettivi.

4.  I  componenti  del  Collegio  dei  Revisori  durano  in  carica  quattro  anni  (con 

scadenza in coincidenza della seduta dell'Assemblea convocata per l'approvazione 

del bilancio del quarto esercizio della loro carica).

Art. 31

Libri Verbali

1. I libri che la Fondazione deve tenere sono:

• il libro dei Membri della Fondazione;

• il libro dei Sostenitori;

• il libro dei verbali del Consiglio di Gestione;

• il libro dei verbali del Consiglio di Sorveglianza;

• il libro dei verbali dell’Assemblea dei Membri della Fondazione;

• il libro dei verbali del Collegio dei Revisori.

Art. 32

Bilancio

1.  L’esercizio  della  Fondazione decorre  dal  1°  (primo)  gennaio  al  31 (trentuno) 

dicembre di ogni anno.

2. Entro il 30 (trenta) aprile di ciascun anno il Consiglio di Sorveglianza approva il  

bilancio  consuntivo  dell’esercizio  decorso,  corredato  di  tutti  i  documenti  previsti 

dalla normativa applicabile.

Art. 33

Destinazione degli utili 

1. Gli utili o gli avanzi di gestione sono impiegati per la realizzazione delle attività 

istituzionali e vanno ad alimentare il Fondo di Gestione.

2. Alla Fondazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di  

gestione.

Art. 34

Scioglimento ed estinzione della Fondazione

1. La Fondazione è sciolta e posta in liquidazione nei casi previsti dal codice civile 

per le fondazioni riconosciute.

2.  Salva  ogni  inderogabile  competenza  dell’autorità  governativa,  in  caso  di 

estinzione  della  Fondazione,  il  patrimonio  verrà  devoluto  –  con  deliberazione 

dell’Assemblea  che  nominerà  il  o  i  liquidatori,  determinandone  i  poteri  –  in 

conformità  alle  indicazioni  della  normativa,  anche  speciale,  tempo  per  tempo 
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vigente,  nel  rispetto  delle  finalità  della  Fondazione.  La  delibera  dell’Assemblea 

dovrà essere inviata alla Prefettura di Padova.

Art. 35

Norme comuni in materia di anticorruzione e conflitto di interessi

1. I Membri della Fondazione e i Sostenitori e i loro rappresentanti all’interno della 

Fondazione  hanno  l’obbligo  di  svolgere  le  attività  connesse  direttamente  o 

indirettamente  alla  Fondazione  nel  rispetto  delle  leggi  vigenti  in  materia  di 

prevenzione della corruzione e riciclaggio nonché delle eventuali policy interne di 

cui  la Fondazione dovesse dotarsi  per la prevenzione dei rischi  di  corruzione e 

riciclaggio connessi alle attività della Fondazione stessa.

2. Entro un anno dall’approvazione dello statuto, il Consiglio di Gestione, acquisto il 

parere  del  Consiglio  di  Sorveglianza,  propone  all’Assemblea  dei  Membri  della 

Fondazione, che lo approva,  un regolamento recante la disciplina dei conflitti  di 

interesse, improntato ai seguenti principi:

a) principio di appartenenza esclusiva: i componenti del Consiglio di Gestione 

e  del  Consiglio  di  Sorveglianza  si  impegnano  ad  agire  nell’interesse  della 

Repubblica Italiana in materia di sviluppo di terapia genica e farmaci con tecnologia 

a  RNA  e  si  impegnano,  in  caso  di  conflitti  di  interessi,  ad  astenersi  dalle 

deliberazioni;

b) principio  di  trasparenza:  i  componenti  del  Consiglio  di  Gestione  e  del 

Consiglio  di  Sorveglianza  sono  tenuti  a  comunicare  alla  Fondazione  qualsiasi 

situazione di vantaggio e conflitto di interessi derivante da progetti o da azioni di  

competenza della Fondazione nella quale sono a qualsiasi titolo coinvolti;

c) principio di responsabilità e lealtà: nell’attività amministrativa: i componenti 

del  Consiglio  di  Gestione  e  del  Consiglio  di  Sorveglianza  sono  tenuti  ad  agire 

nell’esclusivo  interesse  della  Fondazione  e  a  consentire  la  verifica  dei  risultati 

ottenuti.

3. Detto regolamento sarà trasmesso alla Prefettura di Padova.

Art. 36

Norme di rinvio e clausole transitorie

1. Per tutto quanto non previsto dal presente statuto valgono, in quanto applicabili,  

le disposizioni di legge.

2.  In sede di  costituzione sono ammessi quali  Membri  delle Fondazione, senza 

necessità di successiva approvazione da parte degli organi della Fondazione, gli 

Enti individuati nell’atto costitutivo, con indicazione della categoria alla quale sono 

destinati a essere iscritti. L'ammissione resta in ogni caso subordinata entro 6 (sei) 

mesi successivi:

- alla richiesta di divenire Membro delle Fondazione fatta pervenire alla Fondazione 

stessa;

- al versamento del contributo indicato all’art. 6 del presente Statuto.

3.  Il  numero e i  nominativi  dei  Componenti  del  Consiglio  di  Sorveglianza e del  

Consiglio di Gestione verrà stabilito all’atto costitutivo. 

4. In alternativa a quanto previsto al precedente comma 3, in sede di costituzione 

della Fondazione il soggetto Fondatore Proponente, individuato nell’Università degli 

Studi  di  Padova,  può  indicare  un  Amministratore  Unico  della  Fondazione  e 

determinarne il compenso. Entro 6 mesi dalla nomina dell’Amministratore Unico è 

prevista  l’ammissione  degli  altri  Membri  della  Fondazione.  Entro  il  termine  del 

suddetto periodo l’Amministratore Unico procede alla convocazione dell’Assemblea 
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dei Membri della Fondazione per la costituzione degli organi previsti dal presente 

Statuto. Con la nomina del Consiglio di Gestione l’Amministratore Unico assume le 

funzioni di Presidente della Fondazione.

Art. 37

Foro competente 

1. Il Tribunale di Padova è competente per qualsiasi controversia tra la Fondazione 

ed i suoi Membri, salva diversa e inderogabile competenza prevista dalla legge. 

F.to Daniela Mapelli

F.to Rosario Rizzuto

F.to Stefano Toffanin teste

F.to Marta Nadali teste

F.to ANDREA TODESCHINI PREMUDA Notaio
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